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Andam
ento osservato e stim

ato delle
tem

perature globaliin rapporto
alle 

em
ission di gas serra -

Dati rapporti IPCC 2013, W
G

1, Ch 12, and accordo di Parigi 
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Secondo l’Ipcc, 
senza interventi 
di m

itigazione, 
nel 2030 il 
riscaldam

ento 
globale 
raggiungerà 
1,5°C rispetto 
all’era pre-
industriale.



•
Se obiettivo 1,5°C nel 2100: entro il 2030 dovrem

m
o ridurre le em

issioni del 45%
 a livello globale

•
Se obiettivo 2°C nel 2100: entro il 2030 dovrem

m
o ridurre le em

issioni del 20%
 a livello globale

https://w
w

w
.ipcc.ch/sr15/

Paris Agreem
ent: the EU's road to clim

ate neutrality
https://w

w
w

.consilium
.europa.eu/it/infographics/p

aris-agreem
ent-eu/





Patologie da calore

“Com
prendono una serie di disturbi che variano in gravità daicram

pi 
m

uscolarie dall'esaurim
ento da calore

alcolpo di calore
(che è 

un'em
ergenza pericolosa per la vita).» 

M
a

nua
le

 M
SD

 V
e

rsio
ne

 p
e

r i p
ro

fe
ssio

nisti



ESAU
R

IM
EN

TO
 D

A C
ALO

R
E

▪
C

aratterizzato
da

m
alessere,astenia,cefalea,nausea

e
a

volte
vom

ito,a
volte

sincope
da

calore
▪

la
tem

peratura
corporea

non
supera

i40°C
e

lo
stato

m
entale

è
intatto

Trattam
ento:spostare

illavoratore
in

am
biente

um
ido

e
fresco

e
provare

la
reidratazione

orale.Trasportarlialpronto
soccorso

se
queste

m
isure

non
hanno

successo

C
O

LPO
 D

I C
ALO

R
E

•
Iperterm

ia
m

ette
a

rischio
la

vita
della

vittim
a.

•
C

om
prom

issione
della

funzione
delSN

C
•

A
ttivazione

secondaria
delle

citochine
proinfiam

m
atorie

e
possibile

insorgenza
diM

O
D

S
a

livello
delS

N
C

,m
uscolare

(rabdom
iolisi),epatico,

renale,polm
onare

(sindrom
e

da
distress

respiratorio
acuto)e

cardiaco
–

a
volte

coinvolte
anche

endotossine
prodotte

dalla
flora

batterica
G

I
•

S
iattiva

la
cascata

della
coagulazione,inducendo

talvolta
una

C
ID

•
P

ossono
verificarsiiperkaliem

ia
e

ipoglicem
ia.

•In attesa dell’arrivo dei soccorsi utilizzare l'im
m

ersione in acqua fredda, se possibile. R
affreddam

ento per evaporazione può
essere efficace, 

m
a funziona m

eglio se l'am
biente è secco e il paziente presenta un'adeguata circolazione periferica (che richiede un'adeguata

portata cardiaca).  
M

onitorare i pazienti attentam
ente (com

preso il loro livello di idratazione), e fornire un trattam
ento di supporto aggressivo.

CLASSICO
•

Entro
2

–
3

giornidall’esposizione
•

Più
com

une
in

persone
sedentarie

•
Anziani

•
Bam

bini
•

Pzcon
patologie

croniche
•

Fdr:assenza
diim

pianto
dicondizionam

ento
•

Durante
le

ondate
dicalore

e
più

frequente
in

aree
in

cuile
ondatedicalore

non
sono

com
uni

•
Curte

calda
e

secca,m
a

a
volte

um
ida

disudore

CORRELATO ALL’ESERCIZIO
•

Entro qualche ora dall’esposizione
•

Generalm
ente in soggetti giovani e sani

•
Fdr: sforzo fisico intenso

per un periodo di 
tem

po prolungato, in particolare in 
m

ancanza di acclim
atazione 

•
2°causa di m

orte negli atleti
•

Cute spesso sudata



Recente revisione su Lancet stim
a 153 m

iliardi di ore di lavoro perse a causa dei cam
biam

enti clim
atici nel 

2017, con un increm
ento di 62 m

iliardi rispetto al valore dell’anno 2000

Alla
luce

degliattualiscenari,è
necessario

considerare
la

protezione
deilavoratoricom

e
una

priorità.

Rischio «infortunistico»
aum

enta per :
▪

Peggioram
ento delle prestazioni cognitive

▪
Stordim

ento
▪

M
ani sudate 

▪
O

cchiali appannati
Heat stress, hum

an health and w
ell-being fram

ew
ork (Kjellstrom

 et al., 2016)



L’im
patto sulla salute delle variazioni di tem

peratura
•

Grande
quantità

dievidenze
scientifiche

soprattutto
relative

alle
ondate

dicalore
•

Effetto
a

breve
term

ine
sulla

salute
delle

popolazioni
esposte

→
increm

ento
della

m
ortalità
•

aldisopra
diun

valore
ditem

peratura
definito

“valore
soglia”,specifico

perognipopolazione
•

funzione
delsuo

livello
disuscettibilità

e
della

sua
capacità

diadattam
ento

alle
condizioniclim

atiche
locali

•
L’O

M
S

ha
stim

ato
in

250.000
decessiperanno

perilperiodo
2030-2050

Gli
studi

di
serie

tem
porale

hanno
evidenziato

che
la

funzione
che

lega
tem

peratura
ilrischio

diinfortunisul
lavoro

è
a

form
a

di
«U»,

dove
il

m
inim

o
del

rischio
infortunistico

siosserva
a

tem
perature

m
oderate,m

entre
increm

enti
si

osservano
quando

le
tem

perature
aum

entano
e

dim
inuiscono

rispetto
alvalore

m
inim

o



L’im
patto sul rischio infortunistico in am

bito occupazionale
•

Evidenze
scarse

•
Cadute

dall’alto
•

Ferite
•

Lacerazionie
am

putazioni

•
5 tim

e-series e 3 studi case-crossover
•

Pooled risk estim
ate for tim

e-series
and case-crossover studies com

bined: 1.005
(95%

CI: 1.001-1009)
•

Risk estim
ates for tim

e-series 1.002 (95%
CI: 0.998-1.005)

•
Risk estim

ates for case-crossover 1.014
(95%

CI: 1.012-1.017)
•

Subgroup analyses found increased risks (not statistically significant) for m
ale gender, age <25 years and agriculture



I L
AV

O
R

ATO
R

I SO
N

O
 PA

R
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IC
O

L
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R
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V

U
L

N
E

R
A

B
IL

I A
G

L
I E

FFE
T

T
I D

E
L C

A
L

D
O

➢
Spesso

lavorano
(anche

attività
fisiche

intense) indipendentem
ente

dalle
condizionim

eteorologiche

➢
Possono

essere
espostiper periodiprolungatial sole   o a fontidi 

calore
artificiali…

 e sostanze
chim

iche

➢
Possono

indossare
specificiindum

entiprotettiviche
lim

itano
la 

dispersione
del calore

➢
Avanzam

ento
dell’età

lavorativa

➢
A

lta percentuale
di lavoratoristranieriche

per m
otiviculturali, di 

linguaggio
e di adattam

ento,  presentano
un m

aggiorrischio



E
V
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N
ZE

 E
PID

E
M

IO
L

O
G

IC
H
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E

FFET
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E
L C

A
L

D
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 SU
I L

AV
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R
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La
vo

ra
to

re a
d

d
etto

 a
lla

 
m

a
n

u
ten

zio
n

e d
el verd

e: ta
g

lio
 

d
ell’erb

a
 co

n
 d

ecesp
u

g
lia

to
re e 

ra
cco

lta
 d

ei resid
u

i co
n

 u
n

 so
ffia

to
re

D
opo circa 7 h di 

lavoro, verso le 16:30 

D
eceduto in 
seguito a
colpo di 
calore

C
aratteristiche am

bientali
✓

M
aggio

✓
G

iornata soleggiata
✓

Tem
peratura m

ax
33 °C

✓
U

m
idità m

ax
61%

Situazione lavorativa
✓

A
ssunto da 4 giorni

✓
Inizio lavoro ore 8:00

✓
Esposizione continua al sole

✓
Indossava tuta da lavoro + 
giubbotto alta visibilità + 
cappello

C
aratteristiche fisiche del lavoratore
➢

E
tà 19 anni

➢
B

M
I = 28.2 (sovrappeso)

➢
A

pparenti buone condizioni di salute
➢

A
stem

io
➢

M
odesto fum

atore (2 sigarette/die)
➢

A
ssenza di precedenti patologici di rilievo

➢
N

essuna assunzione farm
aci
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Estate 2015
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Estate 2015
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I risultati del progetto Inail-CN
R-DEP Lazio

Big data in epidem
iologia am

bientale e occupazionale
•1°studio di dim

ensione nazionale realizzato in Italia sugli effetti delle 
tem

perature estrem
e sugli infortuni sul lavoro e ha riguardato > 2,2 

m
ilioni infortuni riconosciuti da Inail tra il 2006 e il 2010

•Per l’analisi dell’esposizione: serie storica giornaliera delle tem
perature 

ad alta risoluzione
•

Sono 5.211 (1,14%
) all’anno gli infortuni occupazionali attribuibili 

all’esposizione a tem
perature estrem

e
EFFETTO DEL CALDO 

•
I lavoratori più giovani 

•
Piccole im

prese
•

I lavoratori nel settore dell’edilizia
•

Rischio di infortunio m
eno grave (< 15 giorni di 

durata) 
•

RR = 1,17 (IC 95%
: 1,14-1,21) per tem

perature 
superiori al 75°percentile

EFFETTI DEL FREDDO
•

Lavoratori m
eno giovani

•
Donne

•
Pesca e trasporti

•
Rischio di infortunio più grave (>60 giorni di durata)

•
RR = 1,23 (IC 95%

: 1,17-1,30) per tem
perature 

inferiori al 25°percentile



Integrated inter-sector fram
ew

ork to increase 
the therm

al resilience of European w
orkers

▪
Horizon 2020

▪
2016-2021

▪
20 gruppi di ricerca 

▪
11 Paesi Europei

▪
Coordinam

ento:  Università di Copenaghen

❑
CeRIM

P
❑

DAGRI / Centro di Bioclim
atologia 

di UNIFI
❑

Istituto di BioEconom
ia del CNR



➢
Soluzioni tecnologiche innovative
➢

M
isure preventive

➢
Linee guida com

portam
entali

Garantire la salute dei lavoratori e 
prevenire i rischi connessi al caldo



h
ttp

://h
ea

tsh
ield

.zo
n

a
la

b
.it/



In sintesi

IN
TERVEN

TI A LIVELLO
 IN

DIVIDUALE
•

Idratazione
•

Abbigliam
ento

•
Self-help-Conoscenza dei sintom

i di 
affaticam

ento/stress da calore
IN

TERVENTI A LIVELLO
 CO

LLETTIVO
•

O
rganizzazione delle pause di lavoro

•
Fasi di lavoro più faticose concentrate nei 
periodi freschi della giornata

•
Approntam

ento di ripari om
breggiati

•
Disponibilità di fonti di acqua fresca a breve 
distanza dal posto di lavoro

Raccomandazioni 



http://w
w

w
.salute.gov.it/im

gs/C_17_opuscoliPoster_344_allegato.pdf

http://w
w

w
.asf.toscana.it/im

ages/TPX_4684_Tem
perature_elevate_cantieri_edili_docum

ento_integrale.pdf



Raccom
andazione n. 1

È consigliabile che le aziende e le im
prese, 

predispongano un adeguato piano di risposta al calore 
(prim

a
che si presentino periodi di calore eccessivo) a 

vantaggio sia del datore di lavoro che dei dipendenti 
•

procedure di sicurezza
•

azioni specifiche
•

m
isure di protezione

✓
Le inform

azioni dovrebbero raggiungere i lavoratori per tem
po, all’inizio 

della stagione estiva
✓

Prom
em

oria periodici

Raccomandazioni 



Raccom
andazione n. 2

Prestare attenzione ai sistem
i di allerta da caldo 

disponibili per essere consapevoli dei periodi 
im

m
inenti di stress term

ico elevato

Prossim
iscenaridistress

term
ico

in
Europa

–
previsionidettagliate

perla
tua

zona
disponibilicon

un
solo

clic

La
versione

W
EB

o
App

com
bina

le
previsioni

m
eteo

locali
con

la
condizionifisiologiche

e
di

lavoro
individuali

Fornisce
previsioni

specifiche
e

personalizzate,
consigli

sull'idratazione
e

soluzioni
di

raffrescam
ento

specifiche
perilsettore

Raccomandazioni 

h
ttp

://h
ea

tsh
ield

.zo
n

a
la

b
.it/



Raccom
andazione n. 3

I lavoratori devono avere il tem
po di acclim

atarsi al 
calore 

❖
N

ecessari alm
eno 7 gg perché i lavoratori si adattino al caldo eccessivo

Raccomandazioni 



Raccom
andazione n. 4

Riprogram
m

azione delle attività più im
pegnative dal 

punto di vista dello sforzo richiesto nelle ore più fresche 
della giornata

Raccomandazioni 



Pianificazione di pause aggiuntive (1-2 m
inuti, ogni 30 m

inuti) 
in aree om

breggiate e ventilate 

Pause
brevim

a
frequentinon

causa
perdite

diproduttività:in
condizioni

di
caldo

eccessivo
i

lavoratori
lavorano

più
lentam

ente
e

fanno
pause

non
pianificate

più
frequenti

Raccom
andazione n. 5

Raccomandazioni 



Raccom
andazione n. 6 (I)

Prevedere interventi di raffreddam
ento

➢
«O

asidiraffreddam
ento»

➢
Ventilazione

→
è

sufficiente
portare

la
tem

peratura
dell'aria

a
~

26-28
°C

➢
Utilizzare

le
pause

per
rinfrescare

e
re-idratare

Raccomandazioni 



Raccom
andazione n. 6 (II)

Interventi di raffreddam
ento

➢
consum

are
ghiaccio

grattato
a

neve/granite

➢
pre-raffreddare

gliartiattraverso
l'im

m
ersione

in
acqua

➢
indossare

giubbottidiraffreddam
ento

realizzaticon
m

ateriale
a

cam
biam

ento
difase

Raccomandazioni 



Raccom
andazione n. 7

Restare idratati è fondam
entale per il 

m
antenim

ento della salute e della 
produttività

Il 50%
 dei lavoratori arriva al lavoro già con uno stato di 

idratazione inadeguato, con conseguenti
❖

aum
ento del rischio di sviluppare m

alattie da calore, danni renali 
❖

riduzione delle prestazioni

✓
I lavoratori dovrebbero bere:
➢

prim
a di iniziare il lavoro 

➢
durante la pausa a m

età giornata
➢

a fine giornata lavorativa
➢

per ogni ora di lavoro svolta

I lavoratori possono valutare il proprio stato di 
idratazione controllando la quantità e il colore 

dell’urina em
essa 

In
caso

di
sudorazione

copiosa
potrebbe

essere
necessario

reintegrati
con

la
dieta

i
sali

persi,
tuttavia,

i
lavoratori

ipertesi
o

affetti
da

altre
m

alattie
cardiovascolari

o
altre

condizioni
cliniche

dovrebbero
seguire

questa
raccom

andazione
solo

dopo
ilparere

delm
edico.

Raccomandazioni 

Bere
solo

se
siha

sete
può

andar
bene

neigiornifreschi,m
a

in
giorni

caldi
i

lavoratori
dovrebbero

bere
prim

a
che

insorga
la

sete

Un
apporto

di
acqua

pianificato
(quantità

diacqua
da

bere
perogni

pausa)
può

consentire
di

m
antenere

uno
stato

ottim
ale



Raccom
andazione n. 8

Indossare abbigliam
ento adeguato

➢
Indum

enti
dovrebbero

essere
selezionati

sulla
base

delgrado
diprom

ozione
delflusso

d'aria
attraverso

la
pelle

e
della

sudorazione
➢

in
am

bientichiusim
agliette

a
m

ezze
m

aniche
anziché

m
aglie

a
m

aniche
lunghe

➢
all’aperto

abitilarghi,fatticon
tessutia

m
aglie

più
rade

in
m

odo
da

perm
ettere

un
m

aggiore
passaggio

di
aria

sotto
e

attraverso
gli

indum
enti,

tessuti
sintetici

traspiranti,
cappellia

tesa
larga

perproteggere
la

testa
dalle

radiazioniU
.V.

➢
P

er
la

m
aggior

parte
deilavoratoriche

non
necessitano

di
indum

enti
di

protezione
speciali,m

a
che

sim
uovono

m
olto

durante
lo

svolgim
ento

delle
proprie

m
ansioni,

la
soluzione

m
igliore

consiste
nell’indossare

giacche
dotate

disistem
idiventilazione.

Raccomandazioni 



Raccom
andazione n. 9

I datori di lavoro si assicurino che i propri dipendenti siano a 
conoscenza dei segni e dei sintom

i delle m
alattie da calore e che 

sia predisposto un piano adeguato per far fronte a queste 
em

ergenze nel caso si presentino 
C

essazione 
della 

sudorazione !!
P

allore
C

ram
pi

S
tanchezza

D
ebolezza
Vertigini

Segni e sintom
i delle 

m
alattie da calore

M
al di testa

N
ausea o vom

ito

Svenim
ento

Pelle: può essere fresca e 
um

ida

Frequenza del polso: veloce e 
debole

Respirazione: veloce e 
superficiale 

C
hi presenta questi sintom

i:
1.D

eve essere spostato in una zona fresca e al riparo dal sole
2.D

eve m
ettersi a sedere e a riposo 

3.B
ere m

olta acqua fresca
4.R

affreddare rapidam
ente il corpo bagnando la cute con 

acqua fresca

Raccomandazioni 





O
biettivo generale approfondire le conoscenze sulle condizioni di stress 
term

ico am
bientale sui lavoratori, con attenzione alla stim

a dei costi 
sociali degli infortuni sul lavoro

•Casi-studio in aziende selezionate in zone del centro Italia 
•Indagine sulla percezione del rischio derivante dall’esposizione a 

tem
perature estrem

e
•Proposta di soluzioni organizzative e procedure operative utili in 

am
biti o m

ansioni non ancora disponibili
•Sviluppo sistem

a di allerta da caldo, integrato m
eteo-clim

atico e 
epidem

iologico, specifico per il settore occupazionale, (piattaform
a 

previsionale w
eb e w

eb app)→
previsioni personalizzate

•Valorizzazione e integrazione delle inform
azioni ottenute e strum

enti 
sviluppati sulla piataform

a PAF

https://w
w

w
.w

orklim
ate.it/



O
biettivi specifici

AUSL TC referente Attività 4

AUSL TC referente Attività 3

AUSL TC referente 
Attività 3 (M

 8-24



REF. per la Sperim
entazione di un m

odello prototipale di osservatorio di eventi attribuibili a 
condizioni term

iche critiche in am
bito occupazionale m

ediante la creazione di una 
repository di raccolta delle inform

azioni provenienti da organi di stam
pa o altre fonti.  

M
1-M

24

••



Sesso ed età
degli infortunati

Genere
Fascia

d’età
F

M
<30

1
9

30-39
0

5
40-49

0
7

50-59
0

17
60-69

0
5

70+
0

6
Totale

1
49

Età e nazionalità dei soggetti 
infortunatiNazionalità

Fascia
d’età

italiano
straniero

<30
10

0
30-39

3
2

40-49
6

1
50-59

16
1

60-69
5

0
70+

6
0

Totale
46

4

Risultati relativi all’estate 2020





Calabria
Cam

pani
a

ER
FVG

Lazio
Liguria

Lom
bard

ia
M

arche
Puglia

Sardegn
a

Sicilia
Toscana

Trentino
Um

bria
Veneto

Totale
Agric. 

Silvicolt.
1

0
2

0
2

1
1

1
0

1
0

3
2

0
2

16
Servizi –

altre attività
0

0
1

1
0

0
0

0
0

0
0

0
1

0
0

3
Am

m
in. 

pubblica
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

1
0

0
0

1
Attività 

m
anifatt.

0
0

0
1

1
1

0
1

1
1

0
1

0
1

0
8

Costruzioni
0

0
1

0
5

0
2

1
0

0
0

1
0

0
1

11
Estrazione di 

m
inerali

0
0

1
0

0
0

0
1

0
0

0
0

0
0

0
2

Fornitura di 
energia

0
1

1
0

0
1

0
0

0
0

0
0

0
0

0
3

Istruzione
0

0
0

0
0

0
0

0
0

0
1

0
0

0
0

1

N. d.
0

0
0

0
1

0
0

0
0

0
0

0
0

0
0

1

Trasporto e 
m

agazz.
0

0
2

1
0

0
0

0
0

1
0

0
0

0
0

4

Totale
1

1
8

3
9

3
3

4
1

3
1

6
3

1
3

50

Settore e Regione 



Settore e dinam
ica di accadim

ento
ATECO

Caduta 
dall’alto

Calcio di 
anim

ale
Circolazione 

stradale

Incidente 
m

acchina 
operatrice

Incidente 
trattore

M
alore

Schiacciam
e

nto
Uso 

m
acchinari

Ustione
Totale

Agricoltura e 
silvicoltura

0
1

0
0

9
4

2
0

0
16

Altre attività 
di servizi

0
0

0
0

0
3

0
0

0
3

Am
m

in. 
pubblica

0
0

0
0

0
1

0
0

0
1

Attività 
m

anifattur.
1

0
0

0
0

2
3

2
0

8

Costruzioni
6

0
0

0
0

0
4

1
0

11

Estrazione di 
m

inerali
1

0
0

0
0

0
0

1
0

2

Fornitura di 
energia

0
0

1
0

0
1

1
0

0
3

Istruzione
0

0
0

0
0

1
0

0
0

1

N. d. 
0

0
0

0
0

0
1

0
0

1

Trasporto e 
m

agazzinagg
io

0
0

0
1

0
1

1
0

1
4

Totale 
8

1
1

1
9

13
12

4
1

50



Tra giugno e settem
bre 2020

su 53 articoli 
4 sono riconducibili al caldo 



Viareggio 
2 Agosto 2020



REF. Individuazione e/o im
plem

entazione di
-un questionario di percezione del rischio e valutazione dell’am

biente term
ico (benessere/disagio) da som

m
inistrare negli 

am
bienti di lavoro durante specifiche giornate di test 

-un questionario sulla percezione del rischio term
ico in am

bito lavorativo da som
m

inistrare tram
ite piattaform

e w
eb per una 

indagine a livello nazionale. 

Una versione con target TUTTI I 
LAVO

RATO
RI 

Una versione specifica per operatori 
sanitari per la valutazione dello stress 

term
ico associato all’itilizzo dei DPI per 

prevenire la trasm
issione di SARS-CoV-2

M
 1-24



Risultati prelim
inari della w

eb survey per valutare lo stress term
ico associato ai 

dispositivi di protezione individuale tra gli operatori sanitari durante la pandem
ia 

CO
VID-19 in Italia

•
191 i questionari raccolti 
❑

m
edici ospedalieri: 38%

❑
inferm

ieri: 33%
❑

m
edici di terapia intensiva e anestesisti: 9%

 
❑

altre specializzazioni: 20%

•
Il 78%

 ha dichiarato di percepire stress da caldo nelle zone coperte 
dai D

PI
•

70%
: sudorazione  

•
58%

: aum
ento di sete 

•
52%

: disagio generale 
•

46%
 stanchezza

•
43%

: cefalea 
•

29%
: difficoltà di concentrazione 

•
27%

: reazioni cutanee

•
ll 54%

 ha dichiarato che non esiste un’area di riposo in cui 
rim

uovere i D
PI

•
L’81%

 ha dichiarato di percepire anche una perdita di produttività 

https://w
w

w
.w

orklim
ate.it/w

p-
content/uploads/2021/01/A-w

eb-survey-
to-evaluate-the-therm

al-stress-am
ong-

healthcare_ProgettoW
orlim

ate.pdf

https://docs.google.com
/form

s/d/e/1FAIpQ
LScL

PcXGjD9FHBnQ
kPG6P_Rrhm

BJw
M

TRRie0m
fP3TI

-DDkm
V6g/view

form



Grazie per l’attenzione
Per qualsiasi feedback:

m
iriam

.levi@
uslcentro.toscana.it

Rischio infortunistico legato allo stress term
ico e 

Progetti HEAT-SHIELD e “W
orklim

ate”

Sem
inario -21 gennaio 2021

RISCHIO
 DA ESPO

SIZIO
N

E AD AGEN
TI FISICI 

N
ELLE ATTIVITA’ O

U
TDO

O
R 



Fo
nte

: C
D

C


